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S'inasprisce ancora la crisi degli assetti nella «fascia dell'instabilità 

Violenti scontri attorno a Kabul 
Fucilati 10 collaboratori di Amili 

•I sovietici avrebbero schierato uomini e carri armati per difendere la capitale 
Secondo delle rivelazioni americane, la CIA fornirebbe armi ai guerriglieri 

Gotbzadeh incontra ad Oslo 
i leader socialisti europei 

OSLO — Domani sera giungerà ad Oslo il mi
nistro degli Esteri iraniano Sadegh Gotbza
deh. per incontrarsi coi principali leader so
cialisti europei, qui riuniti per l'internazionale 
socialista die terrà consiglio nei due giorni 
successivi. 
• Il contatto di Gotbzadeh col presidente del
l'internazionale socialista, il tedesco Willy 
Brandt, col leader socialista austriaco e can
celliere della repubblica Bruno Kreisky, con 
l'ex premier di Svezia Olof Palme e con lo 
spagnolo Felipe Gonzales costituisce un ulte
riore tentativo di avviare a soluzione il gra
ve problema internazionale dei 53 diplomatici 
americani, che sono tenuti in ostaggio in 
Iran ormai da più di sette mesi. 

Quindici giorni fa, 'Kreisky. Palme e Gon
zales si erano incontrati con Gotbzadeh a 
Teheran e — come ha rivelato il presidente 
del partito di governo laburista Reiulf Steen 
— questi è stato invitato a Oslo per portare 
a fondo quella presa di contatto. Secondo no
tizie non confermate, i tre esponenti del so
cialismo europeo avevano presentato un pia
no d'azione, tuttora segreto, per risolvere il 
problema degli ostaggi americani in Iran. 

Secondo il leader laburista Steen. che è an
che ministro del Commercio Estero della Nor
vegia, ormai le autorità iraniane sono since
ramente disposte a risolvere il-problema degli 
ostaggi americani. 
' Il giornale di Oslo Arbeiderbladet. portavoce 

del governo del primo ministro Odvar 
Nordli, lanciava ieri l'ammonimento - a non 
nutrire eccessive speranze nell'incontro di 
Gotbzadeh con gli esponenti socialisti eu
ropei. 

« Tuttavia — aggiungeva il giornale — l'in
contro di Teheran dei tre leader socialisti e 
il fatto che Gotbzadeh abbia voluto rivederli 
a cosi breve scadenza dimostra che nel con
flitto USA-Iran si reeistra un certo ammor
bidimento delle posizioni. Attenzione però a 
non aspettarsi troppo. Non è la prima volta 
che si è pensato ad uno sviluppo positivo in 
atto, per poi riscontrare che la volontà di 
trovare una soluzione non era poi tanto forte 
come si prevedeva ». 

» * • 
TEHERAN — L'Iran non ha tratto nessun van
taggio dalla detenzione degli ostaggi ameri

cani. Questa affermazione è attribuita ieri dal 
giornale in lingua persiana Bamdad di Te
heran all'ammiraglio Ahmad Madani. già ca
po di stato maggiore della marina e oggi de
putato al parlamento iraniano. 

E' la prima volta che Madani rilascia que
sto genere di dichiarazioni riguardo agli ostag
gi trattenuti in Iran da più di sette mesi. 

Secondo Madani, il « nido di spie >. ovvero 
l'ambasciata USA a Teheran, doveva essere 
e chiuso », ma senza prendere in ostaggio i 
diplomatici. 

« Noi dobbiamo dimostrare — ha detto an
cora Madani — che siamo un popolo che ri
spetta il diritto internazionale ». 

Il portavoce del « consiglio della rivoluzio
ne » e candidato per la nomina a primo mini
stro Hassan Habibi ha detto ieri che ci vorrà 
ancora del tempo perché il parlamento irania
no sia in grado di discutere la sorte degli 
ostaggi. Perché ciò avvenga — ha detto Ha
bibi — è necessario che sia convalidata Te-
lezione di almeno 180 deputati e che sia for
malizzata la nomina della corte costituzionale. 

Radio Teheran, in una trasmissione in lin
gua araba, ha parlato ieri di un complotto 
contro la rivoluzione che coinvolgerebbe l'ex 
primo ministro dello scià Shahpour Bakhtiar 
e il leader iracheno Saddam Hussein. 

Stando alla notizia, sarebbe stata arrestata 
una spia irachena vicina a questi due. nata 
a Najaf in Iraq ma di origine iraniana e iscrit
ta al partito iracheno del Baath, certo Mu-
hammad Ali Barkh. 

Sotto interrogatorio, costui avrebbe confes
sato di aver partecipato, come interprete, a 
colloqui fra Hussein e Bakhtiar. durante ì 
quali sarebbero stati gettati i piani di vari 
complotti contro la rivoluzione iraniana. La 
spia, che sarebbe ancora sotto interrogatorio. 
avrebbe collaborato al contrabbando di armi 
dall'Iraq in Iran. 

Intanto è stato giustiziato a Teheran — ren
de noto la radio — il torturatore della disciol
ta polizia segreta dello scià Farajollah Ka-
mangar, detto Kamali. 

«In funzione elettorale 
le scelte estere USA» 

Intervista televisiva di Edmund Muskie - Grande en
fasi sugli accordi e silenzio sugli sbagli più disastrosi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo svol
gimento della politica estera 
americana nei prossimi mesi. 
sotto la guida del nuovo se
gretario di Stato Edmund Mu
skie, risponderà soprattutto 
alla logica e alle esigenze 
della campagna per la riele- | 
zione del presidente Carter. | 
Questa l'indicazione di mag- j 
gior rilievo di una intervista ! 
televisiva con Muskie. che j 
ha sostituito Cyrus Vance al | 
Dipartimento di Stato appe
na un mese fa. Una intervi- i 
sta dalla quale è risultato j 
chiaro che l'amministrazione 
tenterà nei mesi prima delle > 
elezioni di novembre di sotto- ! 
lineare e di promuovere i ! 
« successi » nel campo della j 
politica estera e a minimizza
re gli sbagli più disastrosi. 

Nell'intervista trasmessa do
menica dalla rete nazionale 
NBC. Muskie ha dato parti
colare rilievo agli accordi di 
Camp David, firmati nel 1978 
da Israele e dall'Egitto sot
to la mediazione americana. 
Essenziale al proseguimento 
dei princìpi di Camp Da
vid. secondo Muskie. è la 
rapida ripresa dei negoziati. 
bloccati dalla fine di aprile. 
tra Israele e l'Egitto sull'au
tonomia palestinese nei ter
ritori occupati della striscia 
di Gaza e sulla riva ovest del j 
Giordano. Difendendo gli ac-
cordi di Camp David come i 
l'iniziativa che ha dato luo- j 
go all' « unico negoziato dopo i 
la creazione di Israele, che j 
comprende non solo ia soprav- ; 
vivenza di Israele ma anche | 
i diritti dei palesinosi >. Mu- j 
skie ha tentato di minimi/- j 
zare l'iniziativa europea per i 
il riconoscimento del diritto j 
dei palestinesi alla autode- , 
terminazione. « Noi non sa- j 
remmo contrari ad una ini
ziativa che non danneggiasse 
i negoziati, se fosse di na
tura costruttiva ». ha detto 
il segretario di Stato. Come 
conferma di questa nuova 
iniziativa per rilanciare il 
« successo » di Camp David, 
l'amministrazione ha reso no
to ieri che il presidente Car
ter ha lanciato un appello 
ad Anwar Sadat. e questi lo 
ha accolto, affinché il pre
sidente egiziano riprenda i 
negoziati bloccati con Israele. 

Sulle altre iniziative di po
litica estera dell'attuale am
ministrazione, Muskie ha as

sunto invece un tono molto 
meno aggressivo. Di fronte, 
per esempio. - alla missione 
guidata dall'ex ministro per 
la giustizia Ramsey Clark al
la conferenza di Teheran sul
l'intervento americano in Iran, 
il segretario di Stato ha fat
to capire che non intende pu
nire i dieci partecipanti alla 
conferenza nonostante la lo
ro aperta violazione della leg
ge introdotta da Carter po
che settimane fa che proibi
sce ai cittadini americani 1' 
accesso al paese dove sono 
detenuti i 53 ostaggi dal no
vembre scorso. Dopo il falli
mento totale dei vari tenta
tivi ufficiali di ottenere la 
liberazione degli ostaggi, dal
l'introduzione delle sanzioni 
diolomatiche ed economiche 
alla disastrosa missione nel 
deserto, è evidente che la pu
nizione dei partecipanti alla 
conferenza di Teheran ripor

terebbe l'attenzione dei vo
tanti americani alla crisi non 
risolta con l'Iran. Implicita in 
questa insolita permissività 
lagale è la speranza che la 
delegazione americana sia riu
scita. a differenza dell'ammi
nistrazione, a fare qualche 
passo verso la liberazione de
gli ostaggi. 

Sullo sbarco in Florida di 
ormai più di 100.000 rifugiati 
cubani nell'ultimo mese e 
mezzo, una ondata che ha 
trovato le autorità americane 
completamente impreparate. 
Muskie ha detto che gli Stati 
Uniti hanno presentato a Fi-
dei Castro una < lettera di 
protesta » per aver promosso 
l'esodo e che i « criminali » 
fra i rifugiati cubani saran
no detenuti per un periodo 
non precisato negli Stati Uni
ti. 

m. o. 

Colombo 
negli USA 
incontrerà 

Carter 
ROMA — Il ministro degli 
esten Colombo è stato co
stretto a rinviare di un'ora 
e quaranta la partenza per 
gli Stati Uniti per l'annun
ciata visita ufficiale di tre 
giorni. A causa di un'improv
visa avaria, verificatasi pochi 
minuti prima del decollo. 1* 
aereo — un Jumbo dell'Ali-
talia con a bordo 233 persone 
— ha dovuto ritornare alla 
piazzuola di sosta. 

Il viaggio del ministro de
gli esteri negli Stati Uniti 
ha. tre 1 suoi obiettivi, la 
preparazione della prossima 
visita di Carter in Italia, pre
vista per il 19 giugno, e il 
successivo vertice di Venezia, 
in programma per 11 22 giu
gno. F però del tutto evi
dente che argomento dei col
loqui sarà anche Io stato del
le relazioni tra Stati Uniti e 
Comunità europea — l'Italia 
detiene, in questo perìodo la 
presidenza della Comunità — 
dopo la recente Ingiunzione 
che Carter ha rivolto agli eu
ropei. di non interferire con 
autonome Iniziative sulla cri
si medio-orientale. E' previ
sto che Colombo incontrerà 
Carter domani. 

Rientrata 
a terra 

la cosmonave 
Soyuz-T2 

MOSCA — I due cosmonauti. 
Yuri Malyshev e Vladimir 
Aksynov. informa l'agenzia 
sovietica «Tass». sono ritor
nati ieri sulla Terra a bordo 
della navicella « Soyuz-T2 ». 
dopo avere completato con 
successo il volo di collaudo. 

I due cosmonauti sono at
terrati nel Kazakhistan dopo 
essere rimasti in orbita per 
quattro giorni. La missione è 
consistita in un aggancio in 
orbita con la nave «Salyut 
6». da tempo orbitante e a 
bordo della quale sono rima
sti altri due cosmonauti: 
Leonid Popov e Valéry Ryu-
min. Malyshev e Aksynov 
erano stati lanciati in orbita 
giovedì scorso, due giorni do
po la conclusione di una mis
sione orbitale soviet ico-unghe-
rese 

La « Soyuz-T2 » è una navi
cella migliorata rispetto a 
quelle in uso da 13 anni e 
comprende batterie solari, un 
calcolatore elettronico di bor
do. più efficaci razzi di ma
novra e nuove comodità per 
1 cosmonauti. Popov e Hyu-
min lavorano In orbita dal 9 
aprile. 

NUOVA DELHI — Violenti 
scontri sarebbero avvenuti 
ieri in Afghanistan, secondo 
notizie di fonte indiana, tra 
guerriglieri musulmani in 
numero di circa ventimila e 
truppe sovietiche appoggiate 
da un vasto schieramento di 
mezzi corazzati, in un'ampia 
fascia attorno a Kabul. I 
guerriglieri avrebbero subito 
gravi perdite: un migliaio di 
morti e duemila feriti. Se
condo le stesse fonti, tutta
via. alcune centinaia di ribelli 
sarebbero riusciti a superare 
lo sbarramento attorno alla 
capitale afghana, dando il via 
a quello che potrebbe essere 
un tentativo di portare il 
primo attacco diretto a Kabul. 

A difesa della capitale, i 
sovietici avrebbero schierato, 
venerdì e sabato scorsi, cin
que divisioni appoggiate da 
mezzi blindati. 

Altre notizie di combatti
menti sono venute ieri da 
fonte iraniana. Radio Tehe
ran ha riferito che una bat
taglia di vasta portata sareb
be in corso fra truppe sovie
tiche e ribelli nella regione 
di Herat. che confina con l'I
ran. Sempre secondo radio 
Teheran, a Herat i guerriglie
ri avrebbero ucciso 874 sol
dati sovietici, durante una 
battaglia durata sedici ore. 

Da parte di fonti indiane. 
si è confermato che i sovieti
ci starebbero bombardando 
con l'artiglieria la catena dei 
monti Paghman. poco a nord 
di Kabul, per contrastare 
l'attacco ribelle. 

Ieri, viaggiatori giunti a 
Nuova Delhi da Kabul hanno 
affermato che le forze rego
lari afghane, con l'appoggio 
dei sovietici, hanno circonda
to le formazioni degli insorti 
nella zona montagnosa a 
nord ovest della capitale. Gli 
aerei starebbero bombardan
do la zona, e fra non molto 
si attenderebbe una opera
zione a vasto raggio. Secondo 
un diplomatico irakeno. 
« qualcosa di molto grave » 
starebbe accadendo attorno a 
Kabul. Si tratterebbe, in so
stanza dell'offensiva da tem
po preannunciata dalle forze 
ribelli per portare l'attacco 
alla capitale. 

A confermare la tensione 
che regna nel paese, si ap
prende che il ministero della 
difesa afghano ha emesso un 
decreto che impone a tutti i 
cittadini di ' sesso maschile 
che hanno compiuto i 21 an
ni. di recarsi al più vicino 
centro di reclutamento. 

Intanto, la radio afghana. 
ripresa dall'agenzia sovietica 
TASS. ha dato notizia di una 
vasta azione di epurazione 
contro esponenti legati all'ex 
premier Amin. ucciso il 27 
dicembre scorso, subito dopo 
l'ingresso delle truope sovie
tiche nel paese. Dieci stretti 
collaboratori di Amin. tra cui 
un fratello ed un nipote del
l'ex primo ministro, sono 
stati processati da un tribu
nale speciale e giustiziati re
centemente per tradimento. 

Il nipote di Amin Assadu-
lah Amin. era stato vice mi
nistro degli esteri, e capo 
della polizia segreta. Il pa
dre, Abdullah Amin. era stato 
comandante generale della 
regione settentrionale. Fra gli 
altri condannati, precisa ra
dio Kabul, vi erano il capo 
della polizia Mahammad E-
qbal. il governatore della 
prigione « Pol-e-Charkhi » 
Sayd Abdollah. il direttore 
del sistema di comunicazioni 
per la difesa Abdol Wodud. 

Tutti sono stMi. giudicati 
colpevoli, secondo un por
tavoce del tribunale speciale 
rivoluzionario che ha pro
nunciato la sentenza di mor
te. € di aver praticato la tor
tura. di aver compiuto stragi 
di persone innocenti... di es
sersi brutalmente imposses
sati di proprietà statali e 
private, di aver cospirato 
contro i! governo e di aver 
oltraggiato la religione sacra 
dell'Islam ». 

Tutti i condannati a morte 
facevano parte della fazione 
e Khalqi > che. insieme alla 
fazione Parscemita » (a cui 
appartiene l'attuale primo 
ministro Babrk Karmal) ap
poggia il governo di Kabul. 
Tuttavia fra le due fazioni. 
non mancano i motivi di 
contrasto. Gli osservatori po
litici sic hiedevano ieri se le 
esecuzioni dei 10 esponenti del 
passato regime non siano de
stinate a mettere in pericolo 
la stabilità del governo Kar
mal. 

Ieri intanto, un giornale 
americano, il « Philadelphia 
Inquirer» ha rivelato che la 
CIA fornisce armi leggere di 
fabbricazione straniera ai ri
belli afghani. Secondo il quo
tidiano. la CIA avrebbe ac
quistato fucili, pistole e mu
nizioni sul mercato mondiale 
* le avrchbe inHate ai mo
vimenti ribelli dell'Afghani
stan. 

Siluro francese all'accordo 
Stati Uniti - Egitto - Israele 

Una polemica risposta di Frangois-Poncet ai veti USA - L'Europa deve uscire dal quadro dell'intesa e cercar 
di avvicinare tutte le parti per una soluzione in Medio Oriente - Appello del presidente libanese Sarkis a Cossiga 

Schmidt: proporrò 
a Breznev di 

trattare sui missili 
Si intensificano i preparativi della visita 
del cancelliere a Mosca il 30 giugno 

BONN — Si intensifica, sia sul terreno politico che su quello 
diplomatico, la preparazione della visita del cancelliere tede
sco Helmut Schmidt a Mosca, il 30 giugno prossimo. Parlando 
ieri a Essen al Congresso socialdemocratico, il cancelliere ha 
detto che, durante i suoi colloqui, inviterà i dirigenti sovietici 
a sospendere la installazione di missili nucleari a medio rag
gio, e ad avviare negoziati sulla riduzione di quelli già schierati. 

Come si ricorderà il cancelliere è autore di un'altra pro
posta. che riguarda una moratoria di 3 o 4 anni nella realiz
zazione della decisione della NATO di schierare in Europa 572 
missili nucleari a medio raggio, i « Pershing 2> e i < Cruise ». 
Evidentemente, la richiesta ai sovietici di sospendere la instal
lazione dei loro <t SS 20 », potrebbe far parte di un unico « pac
chetto » negoziale dal quale partire per una trattativa gene
rale sul controllo delle armi nucleari di teatro nel continente 
europeo. 

Nel discorso di Essen. in sostanza, Schmidt ha rinnovato 
l'appello all'avvio di trattative fra la NATO e il Patto di Var
savia sul controllo degli armamenti, prima che i missili ame
ricani a medio raggio (di cui nelle scorse settimane il Pen
tagono ha deciso l'avvio della produzione) siano pronti per 
l'installazione, che dovrebbe iniziare attorno al 1983. Il can
celliere ha detto che rivolgerà personalmente la richiesta di 
aprire un negoziato su questi temi al premier sovietico Brez
nev nei suoi colloqui di Mosca. 

Schmidt ha naturalmente voluto coprirsi le spalle dall'ac
cusa di antiamericanismo che gli viene .da varie parti. I buoni 
rapporti fra Germania occidentale e Stati Uniti, ha detto. 
sono una « condizione indispensabile per la nostra sicurezza 
e per la distensione ». e ha lanciato un avvertimento contro 
il « folle antiamericanismo ». 

Ha aggiunto che gli allarmanti sviluppi della situazione nel 
Golfo Persico impongono e una nuova visione su scala mon
diale della politica di sicurezza ». e che l'Occidente deve svi
luppare una strategia globale per limitare il « pericolo di con
flitti » nel terzo mondo. 

Tuttavia, il cancelliere ha chiarito il senso di questa affer
mazione. precisando che il governo federale intende limitare 
questa strategia a iniziative politiche ed economiche, esclu
dendo qualsiasi intervento militare. La RFT. ha aggiunto, 
« non è una potenza mondiale ». 

Tornando alla visita a Mosca. Schmidt ha detto che essa 
costituirà un importante contributo alla pace, anche se ha 
messo in guardia da « false speranze » sui suoi risultati im
mediati. 

NEW YORK - L'Europa oc
cidentale deve uscire dal 
quadro degli accordi di 
Camp David e cercare di av
vicinare tutte le altre parti in 
vista di elaborare una solu
zione del conflitti medio o-
rientale. E', quanto sostiene 
il ministro degli esteri fran
cese, Francois Poncet in una 
intervista al settimanale a-
mericano « Newsweek » che 
costituisce allo stesso tempo. 
sia un rilancio della iniziativa 
europea alla vigilia del verti
ce di Venezia, sia una rispo
sta polemica ai veti statuni
tensi su' ruolo che la Francia 
vorrebbe far assumere al-
1 Europa nella soluzione del 
problema medio orientale. 

Poncet rileva i limiti del 
negoziato di Camp David os
servando che fino ad ora « le 
sole parti presenti in quella 
trattativa sono state Israele, 
l'Egitto e gli Stati Uniti »; un 
limite che ha impedito un 
qualsiasi concreto accordo. 
Ora. tutti i popoli, sostiene il 
capo della diplomazia france
se. si attendono qualche cosa 
dagli europei. e questo 
« qualcosa » deve essere a 
« carattere globale », vale a 
dire rivolgersi a « tutti gli 
stati arabi » oltre che ad I-
sraele. Ma soprattutto, se
condo Francois-Poncet. non si 
possono escludere i palesti
nesi e l'OLP. che « è una del
le parti interessate ». 

Francois-Poncet non ignora 
l'opposizione americana a 
questo tipo di visione « glo
bale » del problema ma non 
per questo. Parigi sembra a-
ver rinunciato a - insistere a 
che l'Europa svolga il suo 
ruolo autonomo nella ricerca 
di questa soluzione. Egli af
ferma infatti che non è ne
cessario che le eventuali 
proposte europee per una so
luzione della questione me
diorientale si configurino sot
to forma di una risoluzione 
che come tale dovrebbe esse
re sottoposta all'approvazione 
dell'ONU e del suo consiglio 
di sicurezza. 

Consapevole cioè della 
minaccia americana di un \e 
tn al consiglio di sicure/./a. 
in una tale eventualità. FIMI» 
cois-Poncet sostiene che 
« nessuno vuole eiuivere ad 
uno scontro frontale con 
Washington. Non è questo il 
punto; esso è invece la pace 
e la stabilità ». 

E' quello che chiede oggi al 
primo ministro italiano Cos
siga. quale presidente di tur
no del consiglio CEE. il pre
sidente libanese Sarkis per 
invitare i « nove » a prendere 
in considerazione il problema 
palestinese, assieme a quello 
del Libano. Nel suo messaggio 
che non a caso cade alla vigi
lia del vertice di Venezia. 
Sarkis ha ritenuto t indispen
sabile » rivolgersi al consi-

Peschereccio 
sovietico 

sequestrato 
in Alaska 

JUNEAU (Alaska) — La 
guardia costiera america
na ha sequestrato un pe
schereccio sovietico al lar
go delle coste dell'Alaska. 
Le autorità costiere ame
ricane - hanno ' dichiarato 
che il comandante della 
nave sovietica aveva regi
strato • il 65 per cento in 
meno del carico consen
tito di maccarelli. Il pe
schereccio è il e Prokoye-
va » e il sequestro è av
venuto 65 miglia a sud-
ovest dell'isola di Sumagin. 
L'accusa contestata al co
mandante della nave è dì 
violazione della legge sul
la conservazione dei cam
pì di pesca. 

glio della CEP' * nella con
vinzione i-Ile questo prenda 
in esame la questione del 
Medio Oriente. Dopo aver 
sottoiinejito che <t il problema 
palestine.-e è il nucleo della 
crisi e una soluzione globalp, 
giusta e definitiva di tale 
problema, basata sul diritto 
dei palestinesi all'autodeter
minazione, è la condizione per 
la pace », Sarkis ricorda che 
« a fianco del problema pa
lestinese e, senza dubbio 
causato da esso, vi è un 
problema libanese sempre 
più scottante » le cui impli
cazioni « non pos>ono lascia
re indifferente l'r^urnpa ». 
Sarkis denuncia quindi la 
•* aggressività ostinata di I-
sraele » quanto e i progetti 
che tendono a far gravare sul 
Libano il peso definitivo del
la . presenza palestinese sul 
suo territorio » e si augura 
che il suo messaggio sarà a-
scoltato dall'Europa. 

Intanto, mentre la stampa 
egiziana riferisce che il pre
sidente. Sadat dovrebbe deci
dere domani la ripresa dei 
negoziati con Israele sul 
problema della autonomia 
delle popolazioni palestinesi 
che vivono nei 'territori oc
cupati da.Israele nel 1967, il 
premier • israeliano -' Begin 
« protesa » presso il Cairo a 
proposito di « contatti per-

" manenti » che l'Egitto avreb
be mantenuto con l'OLP nel 

"corso dei negoziati sull'auto
nomia palestinese. Questi 
contatti, secondo Begin. sa
rebbero addirittura « una 
prova di cattiva volontà »; e 

' « quando riprenderanno i ne-
• goziati — dice Begin — chie

deremo all'Egitto di cessare 
ogni rapporto .con l'OLP ». 
L'organizzazione per la libe
razione della Palestina dal 
canto suo ha deciso ieri di 
inviare uno dei membri del 
suo esecutivo come delegato 
permanente . all'ONU,. per 
conferire, si dice, nuova i'-

. portanza alla sua rappresen
tanza presso le Nazioni Uni
te. 

M Un bagno di salute 
per la bellezza dei tuoi capell i / ' 

Domani in TV alle 20,30 
prima di Grecia-Olanda 


